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14 Salute 
Statistica delle cause di morte 2022 
 

Nel 2022 un decesso su due era legato a malattie 
cardiovascolari o a un cancro 
 
Nel 2022 sono decedute 74 425 persone appartenenti alla popolazione residente in Svizzera. Le 
malattie cardiovascolari hanno rappresentato la quota maggiore di decessi (27,5%), seguite dal 
cancro, causa del 23,1% dei decessi. Come già prima dello scoppio della pandemia, la demenza, 
responsabile dell’8,8% dei decessi, si è situata al terzo posto. Nel 2022, la COVID-19 ha causato il 
5,5% dei decessi, collocandosi in quinta posizione dietro alle malattie respiratorie (6,1%). Questo è 
quanto emerge dalla statistica delle cause di morte del 2022 realizzata dall’Ufficio federale di 
statistica (UST). 
 
Nel 2022, tra la popolazione residente in Svizzera sono deceduti 36 442 uomini e 37 983 donne. Il 
tasso di mortalità standardizzato è stato di 504 su 100 000 per gli uomini, con un’età media di 77 anni, 
e di 352 su 100 000 per le donne, con un’età media di 83 anni. Rispetto al 2021, si osserva un aumento 
del tasso standardizzato pari allo 0,5% per gli uomini (+1337 decessi) e al 2,8% per le donne 
(+1896 decessi). Sulla base dei risultati ottenuti, non è possibile attribuire questa tendenza a un’unica 
causa. 
 
Prevalgono le malattie cardiovascolari 
 
Come negli anni precedenti, anche nel 2022 le malattie cardiovascolari sono state la principale causa 
di morte in Svizzera, responsabili di 9512 decessi (26,1%) tra gli uomini e 10 951 decessi (28,8%) tra le 
donne. Il tasso di mortalità standardizzato è stato di 123 su 100 000 per gli uomini e di 84 su 100 000 
per le donne. Rispetto all’anno precedente, il tasso standardizzato è aumentato dello 0,5% per gli 
uomini (+398 decessi) e dell’1% per le donne (+420 decessi). L’età media degli uomini deceduti per 
una patologia cardiovascolare era di 81,4 anni, contro gli 87,4 anni delle donne. 
 
Differenze tra uomini e donne per quanto riguarda il rischio di cancro 
 
Nel 2022, 17 220 persone sono decedute a causa di un cancro, ovvero il 23,1% di tutti i decessi. È 
stato così per 9310 uomini, con un’età media di 75 anni, e 7910 donne, anch’esse con età media pari a 
75 anni. Il tasso di mortalità standardizzato è stato di 133 su 100 000 per gli uomini e 95 su 100 000 
per le donne. Rispetto al 2021, il tasso standardizzato degli uomini è diminuito del 2,3% sebbene siano 
stati registrati 45 decessi in più. Per le donne, il tasso standardizzato è aumentato del 2,1% 
(+295 decessi). Il cancro ai polmoni è stato il più letale, poiché ha provocato il 18,1% di tutti i decessi 
correlati a patologie oncologiche tra le donne e il 20,3% tra gli uomini. Per questi ultimi, il cancro alla 
prostata si è piazzato in seconda posizione, responsabile del 14,5% dei decessi per cancro. Per le 
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donne, è il cancro al seno ad occupare il secondo posto, avendo causato il 17,2% dei decessi dovuti a 
malattie cancerose.  
 
Demenza riconfermata come terza causa di morte più frequente 
 
Tra le cause di morte della popolazione nel suo complesso, la demenza è tornata al terzo posto, 
piazza che occupava già prima dell’avvento della pandemia. Infatti, nel 2022 sono stati registrati 
6546 decessi dovuti a demenza (8,8%), che hanno riguardato 2047 uomini, con un’età media di 86 anni 
e un tasso di mortalità standardizzato di 24 per 100 000, e 4499 donne, con un’età media di 89 anni e 
un tasso standardizzato di 32 per 100 000. Rispetto al 2021, è stato osservato un aumento del tasso 
standardizzato pari al 7,5% (+205 decessi) per gli uomini e al 12,2% (+546 decessi) per le donne. 
 
Meno decessi attribuiti alla COVID-19 
 
Nel 2022, 4114 persone sono decedute a causa della COVID-19, di cui 2207 uomini (53,6%) con un’età 
media di 82 anni e 1907 donne (46,4%) con un’età media di 85 anni. Per gli uomini, l’età media è 
aumentata di due anni rispetto al 2021, mentre per le donne è rimasta pressoché invariata. Il tasso di 
mortalità standardizzato è stato di 28 su 100 000 per gli uomini e di 16 su 100 000 per le donne. 
Rispetto all’anno precedente, il tasso standardizzato è diminuito del 34,1% (–949 decessi) tra gli 
uomini e del 33,6% (–894) tra le donne. La COVID-19 non era quindi più una delle tre principali cause di 
morte. 
 
Sei decessi legati alla vaccinazione contro la COVID-19 
 
Nel 2022, sei decessi sono stati indicati nel certificato di morte come riconducibili a effetti collaterali 
della vaccinazione contro la COVID-19; nel 2021 ne erano stati segnalati 19. I sei casi in questione 
riguardavano quattro donne, con un’età media di 85 anni, e due uomini, con un’età media di 91 anni. I 
sei certificati di morte menzionavano la presenza di varie comorbilità, ovvero malattie cardiache e un 
cancro. 
 
Aumento delle malattie dell’apparato respiratorio  
 
Nel 2022, le malattie respiratorie sono state la terza causa di morte per gli uomini (6,5%, 
2351 decessi), con un tasso standardizzato di 31 per 100 000, e la quarta causa di morte per le donne 
(5,7%, 2166 decessi), con un tasso standardizzato di 20 per 100 000. In confronto al 2021, è stato 
osservato un aumento del tasso standardizzato (uomini: +18,2%, +414 decessi; donne: +23,3%, 
+491 decessi). Nel 2021, infatti, le malattie in questione occupavano il quinto posto sia tra gli uomini 
(5,5%; 1937 decessi) che tra le donne (4,6%; 1675 decessi). Per via dell’elevato numero di test per la 
COVID-19 effettuati nel 2021, è possibile che, rispetto al 2022, sia stato diagnosticato un numero 
maggiore di infezioni da COVID-19 in pazienti affetti da malattie respiratorie.  
 
Aumento dei decessi dovuti a incidenti stradali 
 
Nel 2022, 233 persone, di cui 173 uomini con un’età media di 54 anni e 60 donne con un’età media di 
53 anni, hanno perso la vita in incidenti stradali. Il tasso di mortalità standardizzato per gli uomini (3 
per 100 000) era tre volte superiore a quello delle donne (1 per 100 000). Rispetto all’anno precedente, 
il tasso standardizzato è aumentato del 71% per le donne (+17 decessi) e del 13% per gli uomini 
(+17 decessi). 
 
Calo dei suicidi e nuovo aumento dei suicidi assistiti 
 
Nel 2022 le persone che si sono tolte la vita sono state 263 donne e 695 uomini, con un’età media 
rispettivamente di 54 e 58 anni. Il tasso di mortalità standardizzato è stato di 5 su 100 000 per le 
donne e di 13 su 100 000 per gli uomini. Rispetto al 2021, è stato osservato un calo del tasso 
standardizzato per entrambi i sessi (donne: –7,3%, –23 decessi; uomini: –6,5%, –24 decessi). 
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Col passare degli anni, i casi di suicidio assistito continuano ad aumentare: nel 2022, vi hanno fatto 
ricorso 649 uomini e 945 donne. Rispetto al 2021 si è registrato un aumento di 69 decessi (+11,9%) tra 
gli uomini e di 134 decessi tra le donne (+16,5%). 
 
 
Statistica delle cause di morte: basi dell’indagine 
 
In Svizzera, la statistica delle cause di morte si basa sulle dichiarazioni che i medici sono tenuti a 
rilasciare quando constatano i decessi. Si tratta di una delle statistiche federali più longeve, poiché 
compilata sin dal 1876. Le diagnosi sono classificate secondo le direttive dell’Organizzazione 
mondiale della sanità (OMS). I dati pubblicati in questa sede si riferiscono solo ai decessi di persone 
domiciliate in Svizzera. 
 
La realizzazione della statistica delle cause di morte è un processo complesso che richiede molto 
tempo. Innanzitutto, personale altamente specializzato deve codificare secondo le direttive dell’OMS 
le informazioni contenute in ciascuno dei circa 70 000 certificati di causa di morte redatti dai medici 
ogni anno. 
 
Maggiori dettagli sulla metodologia utilizzata per la statistica delle cause di morte e su altre 
statistiche elaborate a livello federale in questo ambito sono disponibili al link seguente: Statistiche 
pubbliche dei decessi, della sovramortalità, delle cause di morte e delle malattie a dichiarazione 
obbligatoria – Considerazioni metodologiche 
 
 
Uscita dal contesto pandemico e cause di morte nel 2023 
 
All’inizio del 2022, il Consiglio federale ha abolito le ultime misure contro la COVID-19 e dall’inizio del 
2023 i costi dei test non sono più a carico della Confederazione. Inoltre, il 6 maggio 2023, 
l’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha dichiarato conclusa l’emergenza sanitaria 
internazionale e quindi la pandemia di COVID-19. Alla luce di questi fatti, l’Ufficio federale di statistica 
ha smesso di pubblicare dati provvisori per l’anno statistico 2023 e non lo farà neanche in futuro. I dati 
provvisori per l’intero 2022 con i relativi risultati mensili sono stati pubblicati per l’ultima volta nel 
giugno del 2023. Le statistiche con i dati definitivi per l’intero anno saranno pubblicate a cadenza 
annuale. La statistica delle cause di morte è quindi tornata al ritmo usuale. Gli effetti della pandemia 
COVID-19 sulla mortalità e sulle cause di morte in Svizzera saranno riassunti e pubblicati in una 
pubblicazione della serie «Attualità UST» (n. UST 1259-2200) in occasione della pubblicazione della 
statistica delle cause di morte del 2022. 
 
 
Informazioni 
Rolf Weitkunat, UST, sezione Salute della popolazione, tel.: +41 58 485 67 24,  
e-mail: rolf.weitkunat@bfs.admin.ch 
Ufficio stampa UST, tel.: +41 58 463 60 13, e-mail: media@bfs.admin.ch 
 
Offerta online 
Per ulteriori informazioni e pubblicazioni: www.bfs.admin.ch/news/it/2023-0109 
 

 

Accesso ai risultati 
Questo comunicato è conforme ai principi del Codice delle buone pratiche della statistica europea. 
Esso definisce le basi che assicurano l’indipendenza, l’integrità e la responsabilità dei servizi 
statistici nazionali e comunitari. Gli accessi privilegiati sono controllati e sottoposti a embargo. 
All’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) e a Swissmedic è stato concesso un accesso 
privilegiato al presente comunicato stampa. 
 

https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/salute/stato-salute/mortalita-cause-morte.assetdetail.22685856.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/salute/stato-salute/mortalita-cause-morte.assetdetail.22685856.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/salute/stato-salute/mortalita-cause-morte.assetdetail.22685856.html
mailto:rolf.weitkunat@bfs.admin.ch
mailto:media@bfs.admin.ch
https://www.bfs.admin.ch/news/it/2023-0109

